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ANDAMENTO CLIMATICO IN VENETO NEL MESE D I GIUGNO  200 8  

Per lôanalisi dellôandamento climatico, la regione ¯ stata suddivisa in sei  aree allôinterno 

delle quali sono state scelte alcune stazio ni meteorologiche di riferimento dotate di una serie 

storica almeno decennale e individuate  in base allôaltitudine, allôesposizione e alla collocazione 

orografica (cima, versante, fondovalle, ecc .) .  

Ulteriori suddivisioni sarebbero giustificate per le differenze delle condizioni meteo che vi si 

riscontrano a seconda delle stagioni o delle situazioni meteorologiche ma risulterebbero ridondanti 

trattandosi di una semplice analisi mensile.  

I dati, liberamente elaborati, sono ricavati dalle rilevazioni giornaliere pubblicate dallôARPAV 

allôindirizzo http://www.arpa -veneto.it/datirete.htm . e in parte dalle serie storiche pubblicate 

dallôAPAT allôindirizzo http://www.scia.sinanet.apat.it . Un sentito ringraziamento a queste due 

agenzie per la disponibilità prestata.  

Le zone individuate sono le seguenti:  

-  ZONA ALPINA (Dolomiti)  rappresenta ta  dal la parte centro -settentrionale della Provincia di 

Belluno e  costituit a da lla stazione in quota di Faloria  (2240  m . s.l.m.),  dalla  stazione su versante 

alto di Arabba  (1645  m . s.l.m.) , dalla  stazione su versante basso di S. Andrea -Gosaldo (1250  m. 

s.l.m.) , dalla  stazione a fondovalle su Dolomiti nord di Auronzo  (849 m . s.l.m.) e dalla  stazione a 

fondovalle su Dolomiti sud  di Agordo (578 m . s.l.m.)  

-  PREALPI E FONDOVALLE PREALPINO  costituit a dalle stazioni in quota di Col Indes -Tambre  

(1183  m . s.l.m.), Rifugio La Guardia -Recoaro  (1131  m . s.l.m.) e San Bortolo  (936  m . s.l.m.) , dalle 

stazioni su versante di Torch -Pieve dôAlpago (590 m. s.l.m.) e Lusiana (772 m . s.l.m.) e dalle 

stazioni a fondovalle di Feltre (267 m . s.l.m.) e Crespadoro (382 m . s.l.m.)  

-  PEDEMONTANA  costituita dalle stazioni delle Provincie di Treviso e Vicenza poste fra i 100 ed i 

300 m . s.l.m. nonch è dalle stazioni della Provincia di Verona poste fra  i 100 ed i 600 m. s.l.m.. Le 

stazioni prese in esame sono quelle di Follina  (286 m. s.l.m.), Valdobbiadene -Bigolino (222 m. 

s.l.m.), Breganze (182 m. s.l.m.), Valdagno (228 m. s.l.m.), Grezzana (156 m. s.l.m.) e Marano di 

Valpolicella (296 m. s.l.m.)  

-  ALTA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a nord dellôasse Verona-Vicenza e  più 

precisamente da Conegliano  Veneto (83 m. s.l.m.), Cittadella (56 m. s.l.m.), Quinto Vicentino (33 

m. s.l.m.) e Montecchia di Crosara (5 0 m . s.l.m.)  

-  BASSA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a sud dellôasse Verona-Vicenza e più 

precisamente da Po rtogruaro Lison (2 m. s.l.m.), Legnaro (8 m. s.l.m.), Masi (8 m. s.l.m.) e Adria 

Bellombra (1 m. s.l.m.)  

-  COSTA  costituita dalle stazioni meteo di Cavallino Treporti (1 m . s.l.m.), Chioggia loc. S. Anna ( -

1 m . s.l.m.)  ed Eraclea ( -1 m. s.l.m.)  

La classica  suddivisione per decadi, poi, consente di valutare con pi½ accuratezza lôevolversi 

delle temperature e delle  precipitazioni  del mese oggetto di analisi.  

Si è scelto di soffermarsi su un periodo di soli 10 anni (1997 -2006) in quanto, alla luce dei 

recenti mutamenti climatici, le medie trentennali portano sempre più spesso a considerare estremi i 

valori attuali.  

Un sentito ringraziamento va al Dr. Bruno Renon dellôARPAV e agli utenti del 

forum Gigero, Alex, Hailstone, Davide Rosa, Fatur, Frank, Bufera87, Eug aneo Presente, 

Belumat e Woejkoff che con le loro osservazioni hanno contribuito a migliorare questo 

lavoro.  

 

 

http://www.arpa-veneto.it/datirete.htm
http://www.scia.sinanet.apat.it/
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SITUAZIONE GENERALE  

Le correnti di matrice nord -africana che avevano lambito il Veneto sul finire del mese 

scorso vengono scalzate nei primi giorni di giugno dallôarrivo di aria fresca in quota che porta un 

sensibile calo delle temperature massime e un aumento dellôinstabilit¨ sulla zona alpina e sulla 

pedemontana trevigiana il giorno 3.  

 

 

Il giorno 4 la formazione di una depressione centrata sul mar Tirreno porta ad un più 

marcato peggioramento del tempo con fenomeni che inizialmente interessano la pianura ma che a 

partire dal giorno seguente si concentrano sulla fascia prealpina e pedemontana (79,4 mm. a 

Follina, 46,6 mm. a Bigolino, 46,0 mm. a C ol Indes -Tambre). Le temperature, conseguentemente, 

subiscono un sensibile ribasso che sullôalta pianura fa perdere alle massime anche 8°C . 

Pure il giorno 6 si dimostra prodigo di precipitazioni con i 55,8 mm. di Lusiana e i 46,6 mm. 

di Valdagno ma le cond izioni migliorano velocemente e a partire dal giorno 7 il sole torna 

protagonista contribuendo ad un nuovo rialzo termico pur mantenendo presente anche una certa 

instabilità pomeridiana.  Fino al giorno 10 permane una situazione di tempo soleggiato e 

temper ature in rialzo che sulle pianure si riportano fra i 27 e i 29°C. Rimane, però sempre presente 

lôinstabilit¨ pomeridiana che a volte da luogo a fenomeni violenti accompagnati da grandine. 

Nuovo mutamento di rotta a partire dal giorno 11 con il sopraggiunge re di una saccatura 

atlantica che porta temporali soprattutto sulla parte orientale della regione in estensione, il giorno 

seguente, sulla fascia montana e pedemontana.  

Nellôimmagine radar dellôARPAV-CMT si notano i moltep lici nuclei temporaleschi che hanno 
interessato la fascia pedemontana, prealpina ed alpina.  
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Le temperature puntano nuovamente in basso e il giorno 13 fa la sua comparsa anche la 

neve che scende fino ai 2000 metri di quota. Ma è nella giornata del 14 che le temperature 

massime toccano il minimo mensile allontanandosi notevolmente dai valori medi del periodo. Si 

registrano così 14,4°C a Follina, 15,6°C a Portogruaro Lison, 15,7°C a C onegliano e soltanto le 

stazioni di Masi e Quinto Vicentino si superano di pochi decimi i 18°C.  

La fase instabile si protrae fino al giorno 18 quando prende forma la prima ondata calda 

estiva supportata da una rimonta anticiclonica di matrice africana. Le temperature iniziano a salire 

velocemente e già il giorno 19 molte delle stazioni esaminate raggiungono i 29°C (Adria Bellombra, 

Masi e Montecchia di Crosara) e in qualche caso li superano (29,1°C a Quinto Vicentino). Vista 

lôorigine sub-tropicale dellôaria calda che prende possesso della nostra regione, le temperature in 

costante rialzo vengono accompagnate da un alto tasso di umidità nei bassi strati che aumenta il 

senso di disagio fisico.  Anche le temperature minime si impennano e si portano su valori me di 

prossimi ai 13°C in montagna, ai 17°C sulle prealpi e fondovalle prealpino, ai 21 -22°C sulla fascia 

che va dalla pedemontana fino alla costa.  

Fra il giorno 25 e il giorno 26 si raggiunge il picco dellôondata di calore con massime 

notevoli come i 35,8°C di Montecchia di Crosara, i 35,1°C di Quinto Vicentino oppure i 34,8°C di 

Cittadella (solo per citare il podio veneto) con lôaggiunta di un tasso di umidit¨ sempre elevato. 

 

 

La morsa tropicale si allenta il giorno 27 con il sopraggiungere di aria più fresca che 

contribuisce allo sviluppo di cellule temporalesche che interessano soprattutto lôalta pianura e la 

pedemontana (34,0 mm. a Valdagno e 17,8 mm. a Conegliano). Il giorno  seguente la giornata 

Nella carta dellôaltezza geopotenziale e temperatura ad 850 hPa si nota chiaramente la risalita di 
aria calda dal nord -Africa responsabile dellôondata calda di inizio estate. 
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presenta ancora temperature elevate ma che risultano più sopportabili grazie al deciso calo 

dellôumidit¨. 

Il mese si chiude con il transito di un fronte temporalesco che interessa soprattutto la parte 

centro settentrionale della regio ne con 43,6 mm. al Rifugio La Guardia -Recoaro e 32,4 mm. a S. 

Andrea -Gosaldo il giorno 30.  

Nel grafico seguente ¯ possibile valutare lôandamento della temperatura media durante il 

mes e suddivisa per zone climatiche:  

 

La temperatura media più elevata è stata registrata sull ôalta pianura  nei giorn i 25 e 26  con 

28,2 °C mentre quella più bassa è stata registrata sulla zona alpina i l giorn o 15 con 6, 8°C.  La 

temperatura media globale delle stazioni prese in esame è risultata essere praticamente in media 

risultando inferiore di appena 0, 11°C. 
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Per quanto riguarda le precipitazioni, il grafico seguente visualizza lôandamento giornaliero 

degli accumuli con lôapporto di ciascuna zona. Si nota come il  mese di giugno  sia stato più o meno 

perturbato fin quasi alla fine della seconda decade. Una fase di tregua si è avuta in corrispondenza 

della fase calda, fra i giorni 19 e 26, per poi avere ancora gli ultimi giorni contraddistinti da 

precipitazioni . Lôaccumul o complessiv o più elevato si è avuto il giorno 5 con 743,0  mm.  

 

Consideran do tutte le stazioni esaminate si evidenzia come il mese si ponga ben al di sopra 

della media di riferimento ottene ndo il nuovo record per il periodo di riferimento, superando così il 

precedente primato, che resisteva dal 1997, di oltre 400 mm. . 

 

Soffermandosi, invece , sulle singole zone esaminate  si può notare come tutte siano sopra le 

medie di riferimento . Le zone con i maggiori incrementi sono risultate essere la costa  (+ 129,1 %) e 

la pedemontana  (+ 99 ,8). La differenza minore, invece, si è registrata sull a zona alpina  con un 

+ 22 ,7% . 


